
 

 

Impostazione iniziale del Google Sheet e del Google 
Form 
Unico prerequisito: avere un account Google ed essere loggati. 

Step 1 

Accedere al file originale tramite questo link: 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1IT-Rusi-G235howElxPB5PchjGJ6y4oKIi2SEeDDzZg/edit?usp=sharing 

 

Creare una copia cliccando su: 

File → Crea una copia 

Se non è possibile creare una copia è perché non si è loggati al proprio account Google, in tal caso cliccare il pulsante “Ac-

cedi” in alto a dx. 

Una volta creato lo sheet, se compare un avviso in giallo che segnala “Alcune formule tentano di inviare e ricevere dati da 

parti esterne”, cliccare su “Consenti accesso”. 

Step 2 

Adesso passiamo alla creazione del Google form. 

Dobbiamo accedere al seguente link e cliccare su “Crea una copia”: 

https://docs.google.com/forms/d/1LEhodFs5bzk7OvYxetjZyRRqwrbkSYnsdEClEEMKmDY/copy?chromeless=1 

 

Si aprirà la sua copia del form in modalità modifica, cliccare in alto a dx su “Pubblica” → “Pubblica”. 

Comparirà un popup con il link al modulo in modalità compilazione, salvare questo link! Sarà il modo per segnare tutte le 

entrate e uscite! Io lo tengo nella homepage del telefono. 

 

Step 3 

Adesso è necessario accedere al link di compilazione appena salvato e inserire una spesa qualsiasi, si può limitare ai 

campi non obbligatori e non importa che tipo di spesa inserisca, tanto poi la cancelleremo, ma è uno step necessario in 

questa fase. 

Inserita la spesa, cliccare su “Invia un’altra risposta” nella pagina di conferma e, successivamente, cliccare sull’icona della 

penna per entrare in modalità modifica. 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1IT-Rusi-G235howElxPB5PchjGJ6y4oKIi2SEeDDzZg/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/forms/d/1LEhodFs5bzk7OvYxetjZyRRqwrbkSYnsdEClEEMKmDY/copy?chromeless=1


 

 

 
 

Step 4 

Andare nella sezione “Risposte” e cliccare sui tre puntini indicati in figura. 

 
Cliccare su: 

“Seleziona la destinazione delle risposte” → “Seleziona foglio di lavoro esistente” → Pulsante “Seleziona” → Selezionare 

dal popup la copia del Google Sheet creata poco fa. 

Questo processo aggiungerà un nuovo foglio nel Google sheet. 

Step 5 

Posizionarsi sul foglio chiamato “DA COPIARE” e selezionare tutto il contenuto del foglio cliccando nel riquadro in alto a 

sinistra, come indicato nell’immagine (sembra banale, ma è fondamentale selezionare l’intero foglio).

 
 

Adesso posizionarsi nel foglio collegato al Google Form, dove troverete la spesa inserita poco fa. Cliccare in alto a sx esat-

tamente come prima, in modo da selezionare tutto il foglio, e incollare. Non si preoccupi del fatto che la spesa prece-

dente viene sovrascritta. Questa operazione copierà delle formule; il foglio adesso avrà le sembianze di una tabella, come 

da immagine. 



 

 

 

Step 6 

Rinominare il foglio collegato al form. Consiglio questo nome, che userò come esempio per il resto della guida: 

“Log Entrate/Uscite”. 

Step 7 

Nel foglio “E/U”, aggiornare l’area della prima tabella pivot cliccando su “Modifica” e usando il seguente formato, apici 

inclusi: ‘NOME_FOGLIO_COLLEGATO_AL_FORM’!A:AG 

Nel nostro caso, il testo da inserire è il seguente (apici inclusi): ‘Log Entrate/Uscite'!A:AG 

 

 

Step 8 (OPZIONALE, MA CONSIGLIATO) 

So che è tentato di skippare, ma mi dia una chance, ne vale la pena :D 

Ripetere esattamente lo Step 6 anche per la tabella pivot in cella C60. 



 

 

 

Step 9 

Ci siamo quasi! Dobbiamo solo fare un Trova/Sostituisci su tutto il fle per modificare alcune formule, inserendo così il rife-

rimento al nostro nuovo foglio. 

Per farlo, cliccare su una cella qualsiasi del file e poi CTRL+H. 

Nel popup, selezionare: 

- Testo da ricercare: ‘Log E/U’! 

- Da sostituire con: nel nostro caso usare il testo seguente, apici inclusi: ‘Log Entrate/Uscite’! 

- Cercare in: “Tutti i fogli”; 

- Flaggare: “Cerca anche nelle formule”; 

Cliccare prima su “Sostituisci tutto” e poi su “Fine”. 

 

 

 

Il file è pronto!! Può cancellare i fogli “Log E/U” e “DA COPIARE”. 

E adesso...che fare? 

 

Per prima cosa, cominci a fare un po’ di compilazioni sul form con delle spese fake, per testare che: 

- il foglio “Log Entrate/Uscite” si popoli correttamente; 

- la prima tabella pivot nel foglio “E/U” si aggiorni correttamente. 



 

 

Il Google Sheet 
Regola Aurea, mai toccare le celle in grigio, neanche per cancellare ovviamente. 

Troverà delle note nello sheet con le informazioni chiave riprese da questa guida. 

Foglio “Patrimonio” 

Come gestire le varie sezioni: 

Investimenti 

Questa sezione è composta da Stock, Bond, Crypto e Materie prime. 

Non bisogna toccare niente. Queste sezioni si aggiornano in automatico in base alle informazioni inserite nel foglio “Log 

Transazioni” (v. Sezione successiva). 

Un limite di Google sheet è che non si aggiorna automaticamente mostrando eventuali nuove righe (ha avuto lo stesso 

problema nel video sul file per l’allocazione geografica del portafogli). Soluzione? 

In caso di nuova riga in una qualsiasi sezione (ad esempio per l’aggiunta di una nuova stock, di un nuovo bond, ma vale 

anche per le altre sezioni di questo foglio, come liquidità, fondi pensione, ecc...) bisogna cliccare sul filtro in colonna B, 

fare doppio click sul valore “0”, e cliccare su “Ok”, come da immagine seguente. 

  
N.B. Bisogna sempre escludere il valore 0 con questo filtro in modo da non vedere le righe vuote/nascoste. 

Liquidità 

È qui che avviene la magia! Anche qui non bisogna toccare niente. Questa sezione si aggiorna in automatico in base alle 

compilazioni del form. 

Alcuni dettagli: 

- Ogni volta che compila il form selezionando un conto corrente per la prima volta, qui si creerà automaticamente 

una nuova riga per il nuovo conto corrente (in questo caso, ricordarsi di aggiornare il filtro, come appena visto 

nel punto precedente); 

- Ad ogni compilazione del form, il valore in colonna C del rispettivo conto corrente si aggiornerà automatica-

mente. 

Fondi pensione, Immobiliare 

Sono le uniche sezioni in cui si possono mettere le manacce...ma non su tutto! 

Le somme nelle righe 841 e 861 sono fatte tramite formula, quindi non vanno toccate. 

file:///C:/Users/ITANMON4/Downloads/Log_Transazioni%23_Foglio_


 

 

Bisogna inserire a mano le righe per le sottosezioni (cioè la riga per il singolo fondo pensione e il singolo immobile). 

Foglio “Log Transazioni” 

Qui è dove creiamo la nostra allocazione del patrimonio. 

Tabella “Lista posizioni aperte e chiuse” 

Ogni volta che abbiamo un nuovo asset in portafoglio, per prima cosa dobbiamo aggiungere un record in questa tabella, 

che conterrà quindi una riga per ogni asset. Le ho lasciato dei record di esempio. 

In particolare: 

- Colonna I: serve solo a livello visivo per capire di che titolo stiamo parlando, ci si potrebbe anche scrivere Ba-

nane e Angurie, non è importante; 

- Colonna J: è importante selezionare la voce giusta, perché da questo dipende la giusta rappresentazione nello 

sheet “Patrimonio”. In caso di ETF selezionare Bond o Stock, a seconda del sottostante; 

- Colonna K: è una colonna fondamentale, il valore inserito qui serve per cercare il prezzo del titolo. Fra i tre me-

todi di ricerca prezzo presenti nel file, questo è il più affidabile, nonché l’unico che consente anche di trovare i 

prezzi del giorno precedente e di inizio anno (informazioni utili per alcuni campi nello sheet “Patrimonio”), è 

quindi il metodo da preferire. 

Per trovare il testo da inserire in questa colonna si deve andare su Google Finance, cercare tramite ISIN e identi-

ficare l’etichetta, come da esempio qui sotto: 

 
Inserire il valore cerchiato, eliminando eventuali spazi. 

In caso Google Finance non tracci questo asset, seguire le istruzioni per la colonna L; 

- Colonna L: Compilare solo se il metodo in colonna K non funziona. In questo caso bisogna semplicemente inse-

rire l’ISIN. Questo metodo funziona anche per BTP e CCT, titoli che purtroppo Google Finance non traccia. 

In caso anche questo metodo non funzioni, seguire le istruzioni per la colonna M; 

- Colonna M: Compilare solo se i metodi in colonna K e L non funzionano. Andare sul sito teleborsa.it e cercare il 

titolo che vogliamo inserire; una volta trovato, inserire l’URL della pagina in questa colonna. 

- Colonna P: si basa su quello che viene inserito nelle colonne K, L e M. Io sono riuscito a trovare tutti gli asset 

che ho e anche altri di test, ma se gli utenti non riescono a trovare qualcosa purtroppo devono ingegnarsi, ma-

gari con l’AI :D 

Tabella “Log acquisti e vendite” 

Una volta inserito l’asset nella tabella precedente, è tempo di aggiungere gli acquisti e le vendite in questa tabella. 

Il dropdown in colonna B si aggiorna automaticamente mostrando solo le posizioni aperte, per rendere più facile la ri-

cerca in caso di storico lungo. 

N.B. Una volta inseriti tutti i dati in queste due tabelle, si inserirà automaticamente la riga nel foglio “Patrimonio”. Se la 

nuova riga non compare, lavorare sul filtro in colonna B come detto precedentemente. 

https://www.google.com/finance/?hl=it
https://www.teleborsa.it/


 

 

Foglio “Dati e Calcoli”  

Sono tutte formule, non c’è niente da toccare in questo foglio. 

Foglio “E/U” 

Prima tabella Pivot 

Tutte le voci sono espandibili per vedere il dettaglio della sottocategoria. Nella live non era riuscito a espanderle perché 

aveva il file in sola lettura. 

Grafico Cash Flow 

Va di pari passo con i mesi della riga 2, anche graficamente. Con l’andare del tempo si otterrà automaticamente un risul-

tato come in figura: 

 

La riga verde è una riga obiettivo, io mi sono settato come obiettivo il risparmiare il 50% al mese. Per cambiare questo 

valore, andare alla riga 301 e impostare il valore desiderato. 

Grafici per “Entrate” e “Uscite” 

Ho seguito un suo consiglio in live e ho tolto il grafico precedente. Adesso sono presenti questi grafici a torta per avere un 

sunto di come stiamo guadagnando e spendendo, in totale o per singolo anno. Se l’unica entrata è lo stipendio, allora la 

prima torta ha poco senso e può essere eliminata. 

La tendina nella cella I38 si aggiorna automaticamente, ogni anno si aggiungerà automaticamente l’anno corrente, nes-

suna manutenzione richiesta. 

Tabella Pivot sui Tag 

Il fiore all’occhiello dell’intero Google Sheet, ha fatto anche lo step opzionale, vero?? :D 

Questa pivot dà un dettaglio aggiuntivo sulle spese, basandosi su tag creati dall’utente. È un filtro aggiuntivo che può es-

sere usato per raggruppare qualsiasi cosa. 

Io, ad esempio, lo uso per monitorare le singole vacanze. Ciò significa che nella pivot grande ho il totale delle spese per 

viaggi, ma con questa pivot posso avere il dettaglio per ogni singolo viaggio. 

Le due liste dropdown per selezionare anno e tag si aggiornano automaticamente, non serve nessuna manutenzione.  

Per sapere come aggiungere nuovi tag andare alla relativa sezione. 

Di seguito, un esempio del risultato preso dal mio file (ignori la colonna “Tot per due”). 



 

 

 
 

Foglio “Log Entrate/Uscite” 

Quasi tutte le colonne di questo foglio corrispondono a una domanda all’interno del Google form. 

In particolare: 

- Colonne W-X-Y: Qualora qualche utente volesse aggiungere altre sottocategorie rispetto a quelle di default (Su-

permercato, Auto, Casa, ecc...) può farlo editando questi campi direttamente nel Google Form. Una volta modi-

ficati i campi nel Google form, compariranno automaticamente anche qui con il nome scelto; 

- Colonna Z: Contiene una formula, mai toccare questa colonna. Serve semplicemente da aggregatore, in modo 

da poter nascondere tutte le colonne da D a Y; 

- Colonna AA: Contiene una formula, mai toccare questa colonna. La tabellona pivot del foglio “E/U” si basa su 

questo valore. Serve a non contabilizzare come entrate o uscite i movimenti di cassa. Come funziona? Se si 

flagga “No” alla domanda “Tracciamento in Entrate/Uscite” nel Google form, questa questa colonna assume 

valore 0, l’importo immesso nel form non viene quindi contabilizzato come entrata o uscita, ma va solo ad ag-

giornare la liquidità nel foglio “Patrimonio”. 

Tipico esempio: giroconto fra conti personali. 

- Colonna AB: La sezione liquidità nel foglio “Patrimonio” si basa su questo valore. È l’importo effettivo che inse-

riamo quando compiliamo il Google form. È importante ricordarsi di usare il segno meno in caso di uscite 

quando compiliamo il Google form. 

- Colonne AD e AE: Se, in fase di compilazione del Google form, vengono compilate entrambe, significa che i soldi 

escono dal conto in AD e vanno a finire nel conto in AE. Se invece si compila solo la colonna AD allora è una ba-

nale uscita o entrata (a seconda del segno). 

- Colonna AF: è il famoso flag alla domanda “Tracciamento in Entrate/Uscite” del Google form. Come detto, la 

colonna AA dipende da questo. 

Altre considerazioni sparse: 

- Personalmente nascondo la colonna A e tutte le colonne da C a Y. In questo modo il foglio risulta molto più leg-

gibile; 

- Ogni tanto consiglio di fare un sorting sulla colonna B, in modo da avere sott’occhio le spese più recenti; 

- Se è stata inserita una spesa per sbaglio tramite Google form, eliminare l’intera riga dal Google Sheet; 

- Se si vuol modificare un importo, farlo tramite il valore in colonna AB; 

- Se si vuole evitare di tracciare in “E/U” una spesa già inserita tramite Google form, basta cercare la riga su que-

sto foglio e scrivere “No” nella colonna “AF”. 



 

 

Il Google Form 

Cosa posso modificare nel Google Form 

Prima di tutto, per modificare il form, basta cliccare sull’icona della matita, come visto in fase di creazione. 

Non è possibile creare nuove sezioni (o meglio, è possibile ma a proprio rischio e pericolo). Consiglio caldamente di atte-

nersi alle sezioni già esistenti e, se necessario modificare qualcosa, attenersi a quanto segue. 

Categorie 

È possibile cambiare quelle già esistenti o aggiungerne fino a un massimo di tre, in questo secondo caso bisogna sfruttare 

le sezioni 21, 22 e 23. 

Per sostituire una categoria esistente con un’altra: 

1. Cambiare il nome della categoria da “sacrificare” nella Sezione 1; 

2. Scorrere in basso per modificare anche la corrispettiva sezione. 

Per aggiungere una categoria a quelle già esistenti: 

1. Aggiungere un campo nella sezione 1, subito dopo la voce “Altro”; 

2. Andare alla sezione 21 e modificarla con il nome della nuova categoria; 

3. Sempre nella sezione 21, aggiungere una riga per ogni sottocategoria, prendendo spunto dalle categorie già esi-

stenti. 

Conti correnti et simili 

In questa categoria rientrano tutti i conti di cui si vuole tenere traccia. Non si parla per forza di conti correnti ma anche di 

cose similari, come Paypal, Conti Titoli, Contanti, Materasso, ecc... 

È possibile editare, aggiungere o rimuovere conti. Per farlo, scorrere fino alla fine del form, alle domande “Da” e “A”. È 

importante aggiornare entrambe le voci e che le liste siano identiche.  

Nel file si possono tracciare fino a 37 conti. 

Non è necessario fare niente nel Google sheet, tutto è comandato dal form. 

Tag 

Se è stato bravo e ha eseguito anche lo step opzionale, allora può aggiornare questi tag :D 

Non è necessario fare niente nello sheet, tutto è comandato dal form. 

Nel form troverà alcuni tag di esempio, può aggiungerne o toglierne a piacimento, l’unica accortezza è che ogni tag deve 

seguire il seguente formato, in modo che i menu nello sheet funzionino correttamente: 

NOME DEL TAG – ANNO IN FORMATO ESTESO (AAAA) 

Esempio: 

Raduno Pignolazzi Casalpusterlengo - 2025 

 

Appena si inserisce una spesa flaggando un tag per la prima volta, la tendina si aggiorna nello sheet. 

Se il tag non serve più (ad esempio perché la vacanza è terminata) può cancellarlo direttamente dal form, in modo che 

negli anni non ci si ritrovi una lista infinita di vecchi tag. Resterà comunque tutto lo storico nello sheet. 


